
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   194
L'anno duemilaventisei  addì 29 - ventinove -  del mese settembre 
alle ore 15:00 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita 
la Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 29/09/2026

 

AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE PER LA RISCOSSIONE DI UN 
CREDITO  ERARIALE  NEI  CONFRONTI  DI  UN EX DIPENDENTE, 
SIA  IN  VIA  AMMINISTRATIVA  CHE  MEDIANTE  ESECUZIONE 
FORZATA

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco SI 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore NO 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore SI 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Vice  Segretario Generale:  ROSATI Dr. Italo Pasquale 
Enrico



I.D. n. 194 IN DATA 29/09/2026

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

- che  con  sentenza  n.  45/2026/R  del  17/3/2026  la  Corte  dei  Conti  –  Sezione 
Giurisdizionale per la Regione Emilia-Romagna, in esito al giudizio iscritto al n. 
46666  del  registro  di  Segreteria,  condannava  un  ex  dipendente  comunale  a 
pagare al Comune di Reggio Emilia l’importo complessivo di € 49.391,08, oltre 
interessi  legali,  a  titolo  di  risarcimento  del  danno  patrimoniale  arrecato  in 
conseguenza di  attività illecite poste in essere nell’ambito della propria attività 
lavorativa (ALL.1);

- che, come da disposizioni della Corte dei Conti, in data 25/6/2026 si provvedeva a 
notificare  all’ex  dipendente  la  sentenza  (ALL.2)  e  successivamente,  con 
raccomandata A/R recapitata in data 3/7/2026, gli si intimava di provvedere entro 
15 giorni al pagamento del dovuto, con avvertenza che in difetto si sarebbe dato 
avvio alla riscossione coattiva (ALL.3);

- che ad oggi l’ex dipendente non ha corrisposto al Comune quanto dovuto né ha in 
alcun modo riscontrato la richiesta di pagamento di cui sopra;

- che occorre pertanto attivare la procedura di riscossione coattiva, essendo peraltro 
il Comune tenuto a riferire puntualmente alla Corte dei Conti l’attività svolta ai fini 
del recupero delle somme;

Richiamato l’art. 214, comma 5, del Codice di Giustizia Contabile il quale prevede che “La 
riscossione del credito erariale è effettuata: a) mediante recupero in via amministrativa; b)  
mediante esecuzione forzata di cui al Libro III del codice di procedura civile”;

Dato atto:
- che con comunicazione del 26/3/2026 l’avv. Eliana Benvegna è stata formalmente 

indicata alla Corte dei Conti come responsabile del procedimento per l’esecuzione 
della sentenza ed il recupero del credito;

- che con deliberazione n. 76 ID del 24/4/2025 ha autorizzato la costituzione di parte 
civile del Comune nel procedimento penale pendente davanti al Tribunale di Reggio 
Emilia  nei  confronti  dell’ex  dipendente  per  i  medesimi  fatti  di  cui  al  giudizio  di 
responsabilità contabile, ed ha incaricato della rappresentanza e difesa dell’ente 
l’avv. Lorenzo Mezzadri;

Richiamate le prescrizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, del Regolamento dell’Avvocatura 
Comunale in merito all’assegnazione degli incarichi ai legali dell’Ente;



Ritenuto di conferire incarico per la riscossione del credito erariale di cui in premessa – sia 
mediante recupero in via amministrativa che mediante esecuzione forzata di cui al Libro III  
del  codice  di  procedura  civile  –  agli  avvocati  Eliana  Benvegna  e  Lorenzo  Mezzadri,  
dell’Avvocatura Comunale, con mandato congiunto e disgiunto;

Visto  il  parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del Servizio interessato ai  
sensi dell'art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

Visto il D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

Richiamato l’art. 34, lett. a), dello Statuto Comunale e dato atto che allo stato – dovendosi 
tenere conto anche di interessi legali, spese di precetto e oneri accessori – la controversia 
è di valore indeterminato;

Con voti unanimi palesemente espressi;

DELIBERA

- di autorizzare il Sindaco a procedere per la riscossione del credito erariale di cui in 
premessa sia mediante recupero in via amministrativa che mediante esecuzione 
forzata di cui al Libro III del codice di procedura civile;

- di conferire a tal fine incarico agli avvocati Eliana Benvegna e Lorenzo Mezzadri 
dell’Avvocatura  Comunale,  con  mandato  congiunto  e  disgiunto  e  con ogni  più 
ampia facoltà di legge.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco ROSATI Dr. Italo Pasquale Enrico


